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Dove abita? 

Vivo a Mortegliano

Mi può raccontare il suo percorso formativo?

Ho seguito corsi d’aggiornamento dopo aver iniziato a lavorare 
Dovevo scegliere un lavoro che mi permettesse di mantenermi, e studiare filosofia o lettere non mi permetteva di avere sempre un posto fisso.
Sono stata influenzata soprattutto dalla mia famiglia che mi ha sempre detto di darmi dei tempi, cioè finire l’università in cinque anni, avere una media alta…, poi ci sono stati i miei amici e le loro esperienze ad influenzarmi
Ritiene di avere, al di là delle qualifiche ufficiali, delle competenze significative che potrebbero essere valorizzate in ambito lavorativo?

Sicuramente ho capacità organizzative sviluppate con la direzione del laboratorio, capacità creative, ma anche metto alla prova il mio carattere nelle questioni di emergenza e nelle decisioni da prendere all’istante.
Quale professione le sarebbe piaciuto svolgere? 

Mi sarebbe piaciuto frequentare corsi umanistici (filosofia, lettere..)
Non ho potuto svolgerla perché non corrispondeva alle mie prospettive per la  precarietà del lavoro, la lenta immissione sul mercato del lavoro.
No, non ha sicuramente influito il fatto di essere una donna
Mi può raccontare il momento in cui ha cominciato a lavorare?

Ho ottenuto il mio primo e attuale posto di lavoro grazie al tirocinio post - laurea. Infatti dopo l’iscrizione all’ordine dei farmacisti, sono stata assunta nello stesso posto dove ho fatto il tirocinio.
Non ho incontrato nessuna difficoltà.
Prima di essere assunta ho fatto 4, 5 colloqui in altre farmacie.  
Non ho avvertito alcuna forma di discriminazione anche perché ho sempre fatto colloqui con titolari donne. L’unica discriminazione era la possibilità di una maternità.
Quali lavori –anche irregolari- ha svolto sino ad oggi?

Sino ad oggi ho svolto un solo lavoro. Lavoro in una farmacia e sono farmacista collaboratrice di primo livello. Svolgo diverse mansioni: la maggior parte del tempo sono al banco per servire i clienti, a volte sono in laboratorio a preparare infusi o altri prodotti che produciamo noi. All’inizio ero con un contratto di formazione lavoro, in seguito sono stata assunta con un contratto a tempo indeterminato
Attualmente qual è la sua condizione lavorativa?

Nessun cambiamento. Lavoro nello stesso posto, con le stesse mansioni e con la stessa qualifica.
Nel nostro ordine ci sono degli scatti di anzianità ogni 2 anni, ma questo non porta sempre ad un avanzamento di carriera, solo ad un aumento di stipendio. Per avere un avanzamento di carriera. Cioè diventare direttore, bisogna prima partecipare ad un concorso e poi ci deve essere la richieste di una farmacia.
E’ soddisfatta del suo attuale contratto di lavoro?

Si, sono soddisfatta anche se vorrei maggior flessibilità degli orari
Mi interessano le nuove forme di lavoro, molto il part-time
Penso che le mia attuale posizione lavorativa possa migliorare grazie ad un avvicinamento a casa, un aumento di grado o a maggior flessibilità di orari.
Come si trova nell’ambiente di lavoro?

I miei rapporti con i colleghi e con il mio superiore sono molto buoni e devo dire che mi trovo veramente bene.
Le sembra che il fatto di essere una donna le abbia creato particolari problematiche?

No, non mi ha creato nessun problema e non ho avvertito nessuna discriminazione.
In quale modo potrebbe migliorare la sua attuale condizione lavorativa?

Solo un concorso. Ma sono soddisfatta così.
Come vede la posizione della donna nel mercato del lavoro?

La posizione della donna è sempre in bilico, deve stare sempre attenta, “sul chi vive”. Quando un uomo acquisisce una posizione si sente sicuro, superiore, non ha paura che qualcuno gli rubi il posto, invece una donna è sempre insicura e deve sempre portare rispetto e lavorare, insomma, deve sempre dimostrare quello che vale. Oltretutto una donna, oltre al lavoro in ufficio, ha anche un lavoro a casa, per cui doppie preoccupazioni. Comunque non è una questione di cambiare la società, è questione che bisogna cambiare la mentalità soprattutto negli uomini di una certa età.
Come gestisce gli impegni derivati dalle sue attività familiari, in rapporto alla presenza sul lavoro?

Cerco di utilizzare al meglio tutto il tempo che ho a mia disposizione (le pause pranzo, i fine settimana…). Sono sposata e i lavori vengono divisi equamente tra me e mio marito.
Qual è il lavoro di suo marito/convivente?

Mio marito è un libero professionista, e in un certo modo mi ha influenzato cercando sempre di “convincermi ” a preferire posti tranquilli invece che un lavoro come l’informatore farmaceutico.
La maternità ha comportato delle criticità con il suo datore di lavoro o nello svolgimento dell’attività lavorativa?

Non ha creato nessuna criticità con il mio datore di lavoro, nonostante gli intoppi che mi costringono a rimanere a casa nei primi mesi di gestazione
Sicuramente la mia assenza ha creato problemi e disagi perché c’è una persona in meno su cui fare affidamento, e il lavoro prima svolto da 4 persone ora viene svolto da 3.
Non so quanto rimarrò a casa dopo la nascita di mio figlio.
Sicuramente in minima parte potrà interferire ma sicuramente lo arricchisce perché una donna acquista maggior sensibilità.
Qual è stata, dal suo punto di vista, l’influenza del terremoto del ’76 e la caduta delle barriere dopo l’’89 sull’economia friulana?

Per quanto mi ricordo il ’76 è stato l’anno del boom edilizio ed economico, mentre dopo il 1989, ci sono stati maggiori scambi, più apertura, più informazioni. 

